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GL'IMPRESARI DI TORBIDI - 


Anche questa volta gli appaltatori d’im- 
prese rivoluzionarie. in Italia facevano asse- 
namento sopra una potente insurrezione 
à Parigi. Comé questa è stata ridotta alle 
modeste proporzioni di tre a quattro bar- 
ricate, più ‘presto abbattute .che: orette, 
così in Italia il bollore del sangue si è 
tosto calmato, e si è ritornati alla consueta 
nostra temperatura politica, che pare fatta 
proprio per iscoraggiare Giuseppe Mazzini 
ed i suoi impenitenti seguaci. 

Che cosa resta de’ moti di Catanzaro? 
Che sono î subbugli di Cecina? Agl'infe- 
lici che furono spinti prima allo sciopero, 
poi alla rivolta era stato dato a credere 
che bastava si mostrassero perchè i. popoli 
fraternizzassero con. loro, e le truppe li 
accogliessero a braccia ‘aperte. Soliti in- 
ganni de’ cospiratori! Come i soldati ‘ab- 
biano accolte le bande di Catanzaro, ce 
lo palesa la cessazione de’ torbidi dopo 
il primo scontro; quali sentimenti i popoli 
abbiano rivelato, appare dal contegno della 
cittadinanza stessa e dall'abbandono in 
cui quegli sciagurati stromenti della rivo- 
luzione si sono trovati, in. mezzo a quelli, 
da cui attendevano concorso ed aiuto. 

Ma queste disposizioni d’animo del paese 
aggravano la. risponsabilità degl’impresari 
d’ insurrezioni , î quali non sembrano in- 
tenti ad altro che a mettere ostacolo al- 
l'assetto dell’amministrazione e delle finanze 
dello Stato. IPO 

Tutte lo volta cho Governo e Parlamento 
sI mettono all’opera di efficacemente com- 
battere il cronico disavanzo, non manca 
mai qualche tentativo di disordine;mnon 
fosse che per attraversare” le economie. cd 
imporre al paese nuove ed imprevedute 
spese. Sono tentativi pazzi ma che inquie- 
tano come prova che in Italia c'è una fa- 
zione, la quale cospira contro il suo ri- 
poso e non ha fede che nella violenza, la 
quale è pronta a stender la mano a chiun- 
que le :prometta appoggio ‘nell'attuazione 
de’ suoi disegni 6 ad accettare qualsiasi 
alleato, senza ricercar donde venga, nè se 
abbia gli stessi intendimenti. Conviene ri- 
conoscere che c' è decadenza anche nelle 
cospirazioni. Giuseppe Mazzini ha mostrato 
in altri tempi di sapere ordirle con mag» 
giore accorgimento; dopo quarant'anni egli 
sì trova più inelto che mai, e non prepara 
un moto, che i governi non ne siano av- 
vertiti almeno dieci giorni prima. Vedete 
i casì di Cecina! Da qualche tempo la po- 
lizia seguiva le tracce di alcuni sacerdoti 
e diaconi della rivoluzione, v'inviava i 
suoi agenti, vi aceresceva la guarnigione, 
e quando gl’ impresari credono giunto il 
momento della rappresentazione, ecco che 
sorge um ostacolo, le comparse fuggono e 
gli artisti principali si consolano, pensando 
che la partita sarà rimessa, non abbando- 
nata. : 7 

Un pericolo adunque per Ie istituzioni 
patrie non c'è da temere da codesti pazzi 
tentativi; ma è un male non-lieve ‘che il 
governo abbia sempre a star coll’arma al 
braccio per tutelar. la. società dalle ‘ sor- 
prese di una minoranza, la quale non 
trova pascolo nè vita fuorchè nelle sempre 
rinascenti congiure. 

È perciò necessario che il governo ‘af- 
fermi altamente la sua risoluzione di farla 
finita con questi artefici di disordini. Non 
sì domanda che empia le carceri di infe- 
lici, i quali non sono che cieco stromento 
in mano di pochi scaltri e malcontenti in 
guerra perpetua contro le istituzioni poli- 
tiche e sociali. Eglino meritano commise- 
razione anzichè castigo. Ma quelli cheli spin- 
gono alla rivolta, hanno-da sottrarsi sempre 
all’azione della giustizia ed alle prescrizioni 
del codice? salt A 

Noi abbiamo intera fiducia che il mini- 
stero non indietreggerà dinanzi ad’ alcuna 


indagine per iscoprire gli autori de’recenti 

| disordini e per ammaestrar la nazione in- 
| torno allo scopo che ‘si prefiggevano. Ai 
nostri tempi la pubblicità è un gran far- 
maco. Alle tenebri di cui si circondano i 
cospiratori, ‘| bisogna ‘ sostituire la vivida 
luce de’documenti e delle ‘prove che atte: 
stino în ‘modo incontestabile î loro disegni, 
Se è inevitabile cho Ja libertà non possa 
disarmare quelli che adorano la tirannide 
delle rivoluzioni, almeno si sappia che in 
Italia‘e'è un governo, il quale è convinto 
che tutti debbono piegar_ il capo dinanzi 
alla maestà della legge. 


lieti paga lenti tte i 
. UN OPPOSIZIONE INTEMPESTIVA 


Che nella discussione generale ‘del bi- 
lancio della guerra potesse venîr in campo 
la quistione della riduzione della forza ar- 
mata, si capisce. A molti avrà ‘sembrato 
«che sarebbe. stato. miglior consiglio diuit 
ferirla sino alla disamina dei provvedi 
menti per l’esercito, ma potevano esserci 
gl’impazienti a cui sembrasse più oppor- 
tuno di ingaggiar battaglia alla prima oc- 
casione che loro si parava dinnanzi, senza 
attenderno un’altra. 

La quistione è grave, non lo neghiamo; 
ma la gravità sua non è stata perduta di 
Vista; dal momento che la discussione della 
Camera fu concentrata a’ 2136 uomini di 
prima categoria che il ministro ha lasciato 
alle loro case? 

Non fu più una quistione di sicurezza 
e d'ordine interno, fu una quistione. poli- 
tica. Invano si è cercato di coprirla sotto 
le vesti d’ una quistione legale ;' l’ onore- 


--vwele Bertolè-Viale accentuò fortemente la 


quistione politica, dinnanzi alla quale ogni 
altra scomparve. 

In tali condizioni poteva il ministro della 
guerra star sotto il peso d’un voto so- 
spensivo ? Poteva adagiarsi tra «il biasimo 
e l'assoluzione? È questa. una posizione 
tollerabile: per un ministro, dopo che le 
accuse contro di lui erano state tanto più 
acerbe, che si trovarono svolte ed appog- 
giate dal suo predecessore ? 

Non lo crediamo. Se il momento per 
abbattere il ministro .Govone. non. è stato 
bene scelto, la Camera non sapeva’ che 
farci; ma essa non doveva, dopo un at- 
tacco sì forte, prestarsi a metter in im- 
piccio il ministro per  cavarne chi vi si 
era messo da sè. 

Laonde l'ordine del giorno puro e sem- 
plice era la sola risoluzione conveniente 
che la Camera potesse adottare. L'on. La 
Marmora non vi si è associato; ma è forse 
per le ragioni che indussero ad opporvisi 
gli avversari del. ministro Govone? Nel 
l'accusa mossa al ministro; l'illustre gene- 
rale La Marmora sentiva accusato se stesso, 
Anzi, nella relazione si pigliano le mosse da 
ciò che il ministero: La. Marmora aveva 
fatto nel 1865, per appoggiare la propo- 
sta d’invitare il ministro a chiamar sotto le 
armi i 2136 uomini di prima categoria, la- 
sciati alle loro ‘case. Eccone le parole, che 
sono assai significanti : 


E poichè non è la prima volta che un fatto 
consimile si avvera, ma avvenne puré nel- 
l’anno 1865, allorquando, come in questo, 

:| prima si sospese'la partenza di 9000 uomini 
del contingente di ‘prima categoria fissato dal 
Parlamento; poi, nel ‘34 ottobre successivo, 
si transitarono addirittura alla seconda cate- 
goria ribadendo la infrazione della legge, che, 
se non da altra legge, poteva. essere. modifi- 
eata, la nostra maggioranza reputa suo do- 
vere richiamare il ministro alla stretta os- 
servanza della legge di leva, perchè il voto 
annuale del Parlamento non. diventi una lu- 
stra. 


AI cospetto di questa censura fatta al 
ministero La, Marmora. di; aver + violata Ja 
legge della leva nel 186%, come il gene- 
rale Govone nel 1870; e più gravemente 
ancora; chi è così ingenuo da credere 
‘che il gen. La Marmora abbia respinto 
Y ordine del giorno puro e semplice. per 
gli stessi motivi che mossero la parte della 
destra a votar contro? A lui doveva, s0- 
pra ogni cosa, premere che non paresse 
desiderare si troncasse la quistione a suo 


beneficio, ma non cho la quistione fosse 
risolta come sostenevano gli on. Bertolè 
Viale ‘e Farini. ? 

Il ministro della guerra invece non si 
sarebbe trovato bene, se-fosse lasciato sus- 
sistere il dubbio intorno al giudizio della 
Camera. Chi adunque ha votato contro 
l'ordine del giorno puro e semplice ‘non 
invochi l’ autorità del gen. La Marmora, 
capo del ministero, che sarebbe stato. tra- 
volto nel voto di censura che tre membri 
della: sottocommissione. contro. altri. due 
volevano ‘infliggere al ministro Govone, 
cogliendo due piccioni ad una fava. 


a 


I CASI DI CATANZARO 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Catanzaro, 9 maggio. 

Faccio seguito alle mie notizie d’ ieri parte- 
cipando che gl’insorti ‘attaccati in Filadelfia 
da tre compagnie di fanteria e pochi carabi- 
Wieri comazdati dal maggiore del 09° vara 
liere Graighero, energicamente investiti abban- 
donarono il paese fuggendo. Il contegno delle 
poche truppe fu ammirabile ed i nuovi inscritti 
rivaleggiarono con gli anziani. Secondo le 
avute informazioni risulterebbero operati di- 
versi arresti importanti. Fra i soldati sì. an- 
novera uno solo ferito, e fra i rivoltosi pa- 
recchi fra morti e feriti. 

Non trovando gl’insorti alcuna adesione nei 
comuni e per mancanza di viveri cominciano 
già a sbandarsi. E questo è il male peggiore 
che dovrà desolare queste contrade. Si tor- 
nerà da eapo con un imponente brigantaggio 
che ora già toccava al suo fine, Nè altra con- 
seguenza può produrre un siffatto movimento 
che da nessuno è appoggiato, se vuolsi esclu- 
dere ‘pochissimi. illusi senza mezzi di sorta 
alcuna, e parecchi tra i facitori di mene bor- 
boniche che non sarebbero alieni di prestare 
la loro mano ai rivoltosi. 

Intanto in opposizione a quanto ieri ho ri- 
ferito, faccio notare che con molta insistenza 
si dice che Ricciotti Garibaldi siasi veduto a 
Cortale, comune vicinissimo a Filadelfia. 


(Corrispondenza particolare dell'OPiNIONE) 
Galabria, 8 maggio. 

La repubblica, mediante l’opera dell’ex-prete 
Piccolo, già delegato apostolico nel 4849,:sé- 
dicente inviato de’ siciliani nel 1848, condan- 
nato all'ergastolo nel 4852 dalla’ Corte: spe- 
ciale delle Calabrie,. mandato in esilio nel 1859 
con Poerio, Spaventa e Settembrini }. volon= 
tario nel 1860 ed uno dei mille di Marsala, 
caporale in Palermo, sergente a Melazzo, ca- 
Pitano a Reggio, maggiore a Catanzaro, co- 
lonnello a Cosenza e generale a Nicastro, dove 
si fermò nel 1860, la repubblica } ‘ mediante 
l’opera di questo uomo; che si agita sempre, 
e che dal 1860 al 1870 è stato diverse volte 
e per diverse cause in carcere; si è pronun- 
ciata in Curinga, ed accampata in Cortale, 
dove ha liberati ì carcerati e bruciate tutte 
le carte dell’ archivio della pretura. I possi: 
denti hanno guardato con sorpresa e paura 
questo movimento , che dopo lunghi e tene- 
brosi apparecchi ha potuto succedere, ‘ perchè 
si è fatto credere alle moltitudini ignoranti 


e malcontente che ‘oggi la Francia:si costi- 


tuiva in repubblica, e che la>Media Galabria 
non doveva restar da: sezzo a questa ‘rivolu- 
zione democratica sociale, non più sfruttata a 
vantaggio di pochi, ma:che doveva creare il 
benessere e la ricchezza universale. Veduto 
che le classi elevate non rispondevano all’ini- 
ziativa ed: all'appello del generale Piccolo, che 
ormai ambisce la presidenza della nuova re- 
pubblica sociale, i pochi traviati; ‘che furono 
spinti ad abbandonare un onesto lovoro, colle 
più larghe promesse; incominciano'a rientrare 
in loro stessi; e son persuasi di aver fatto 
una minchioneria, per non dir birbonata, fa- 
cendosi . accalappiare dalle seduzioni, delle 
quali nella sua naturale astazia è maestro il 
Piccolo. Ma è egli il vero colpevole? Tonon 
credo. Il Piccolo è stato ‘alla sua volta cor- 
bellato da altri più astuti di lui, che di esso 
si volevano servire pei loro fini disonesti. 

La popolazione, che desidera amministra 
zione, governo, giustizia e di veder puniti i 
veri colpevoli ed i loro agenti, e non delle 
persone che non sanno quel che si fanno, in- 
comincia ad ‘odiare la libertà, quando vede 
questa mutarsi in licenza ed in arma ed im- 
punità dei tristi contro gli onesti. Quale di- 
spendio non ha portato questa sedizione al- 
l’erario? Quanti industriosi onesti non hanno 
sospeso i loro negozi per la repubblica sociale 
che da più di un mese ci si fa vedere come 
prossima , e che sarebbe. stalo più vantag- 
gioso prevedere che reprimere? 


Da un supplemento straordinario pubblicato 
V:8 dal giornale il Calabro di Catanzaro togliamo 
quanto segue: > 


La nostra Città all'annunzio dell’insurrezione 
mantenne un, contegno calmo ‘e dignitoso, i cilta- 
dini di ogni colore e di ogni partito politico, in- 
distintamente, accorsero a tutelare l'ordine pubblico 
minacciato, e col sindaco alla testa si recarono al 
palazzo di prefettura ove restarono tutta la notte. 

Il prefetto rivolse loro parole di grazie e di ras- 
sicurazione e ne informò tosto ‘il governo del‘Re, 
che rispose con il seguente telegramma : € Firenze 
8 — governo del Re fa plauso appoggio leale e 
coraggioso — Cittadini codesta città acquisteranno 
titolo imperituro riconoscenza Soyrano e Nazione. » 

Lanza. 

L'esempio: di Catanzaro fu seguito in Monteleone 
e Nicastro. Il circondario di Cotrone è affatto tran- 
quillo. 

Il carattere dell’insurrezione è mazziniano: il 
programma degli insorti è nei fatti già compiuti: 
la gente onesta li ha giudicati. ò 


Oggi, dal delegato di pubblica sicurezza di 
Maida venne spedito a questa prefettura il se- 
guente. dispaccio: 


«,Truppa, partita alba — Riyoltosi concentrati 
Filadelfia vin-daliavi maltinalin numora ragenar- 
devole. — Da notizie ricevute pare che siasi ve- 
rificato scontro vicinanze paese, per parecchie. fu- 
cilate intese da persone che qui si recavano. » 


Il Piccolo Giornale di Napoli pubblica il 
seguente telegramma: 


Catanzaro 11, ore 7 antim. 

Confermo ‘telegramma iersera. Sedato lo scio- 
pero sedizioso di Stallatì. I. faziosi fugati a Cor- 
tale rientrano: alle loro case. Tranquillizzato il ver- 
sante sul Jonio. Nessun indizio di banda armata; 
nè di nuovi disordini. Il sindaco di Filadelfia fece 
egregiamente il suo dovere fino a che non fu vinto 
dal numero, stando sempre coi. carabinieri e pro- 


|.curando mantenere l'ordine in paese. 


Non è vero, scrive il Piccolo Giornale di 
Napoli dell’44, che dalla Calabria sieno stati 
chiesti rinforzi novelli. di truppe. È pronto 
però un legno da guerra e qualche battaglione 
pel caso ‘che sieno domandati. 


— 


IL CONTE BEUST 
E LE CRISI MINISTERIALI IN AUSTRIA 


Corrispondenza particolare dell’OrinIONE) 


Vienna, ‘9 maggio. 

Il partito che s’incarnò nel primo ministero 
parlamentare austriaco e che testè dovette ri- 
tirarsi dall’ arena dove avea mostrato la sua 
impotenza a conciliare alla nostra costituzione 
i voti delle varie nazionalità dell'impero, ebbe 
la felice idea di intitolarsi partito costituzionale, 
quasi che gli altri che si. potevano formare 
nella:Camera mon potessero esserlo, ed ora 
vorrebbe con un’ingegnosa sostituzione di pa- 
role far credere che gli errori da ‘lui fatti 
siano stali commessi dagli altri. E principal- 
mente dirigono contro il cancelliere dell’ im- 
pero, il conte Beust, le accuse che si merita- 
rono colla loro mancanza di tatto ; vogliono 
attribuire a’ suoi intrighi quella mancata con- 
ciliazione che unicamente si. deve alla infles- 
sibilità de’ loro pregiudizi. 

Riepilogando brevemente la ‘storia degli ul- 
timi ‘tempi, mi sarà facile mostrarvi la verità 
di questo mio giudizio. 

Quanto tempo durò la concordia nel primo 
ministero parlamentare? 0 si può ragionevol- 
mente imputare al ‘conte Beust se i ministri 
cisleithani mon potevano lungamente cammi- 
nare di conserva ? I dissensi nacquèro nel ga- 
binetto dopo l'insuccesso ‘provato nelle elezioni 
della Boemia. La rielezione di tutti quelli che 
avevano sottoscritto la famosa dichiarazione 
suscitò nel gabinetto delle gravi discussioni, 
perchè se tutti i ministri erano d’accordo nel 
punto, che qualche cosa si dovesse fare per 
rimediarvi, non andavano più d’accordo però 
nel determinare quello che si dovesse fare. 

Dopo molto contrasto si venne, al, progetto 
della riforma elettorale, prevalso specialmente 
per-l’insistenza d’un membro: del. gabinetto:; 
ma le discussioni che su di esso si aprirono 
dalle ‘varie Diete riverberarono nel seno‘ del 
gabinetto stesso e ne provocarono! la prima 
modificazione. 


randum fu un intrigo; ma nulla di più falso 
di questa, asserzione, Furono le arti sleali e 
subdole del partito che aveva'la maggioranza 
nel gabinetto che obbligarono la minoranza’ 
alla pubblicazione: del memorandum, per difén- 
dersi dalla taccia di essere meno ossequenti 
alla costituzione. Pubblicati poi l'uno e l’altro, 
la decisiohe fra i due’ seguì la via più costi- 
tuzionale che mai si possa immaginare: la 
demissione dei, tre ministri che costituivano 
la, mincranza, fu tosto accettata ; la. maggio- 
ranza poteva avere così un presidente del suo: 
gusto e si rinforzava con ‘alcuni‘amici intimi, 
non trovando ostacolo in nessuna parte: Gli 
ostacoli li trovò negli insuccessi ottenuti, *ma 
questi non furono creati dagli intrighi altrui, 
bensì dalla sua poca abilità e dalla sua troppa 
caparbietà. i " 

Prima furono i tirolesi ad andarsene dal 
Reichsrath, quasi avanguardia di tutti i dissi- 
denti e, venuto il momento di eseguire: le ri- 
forme alla legge elettorale, ‘ecco nuovi dissensi 
nel seno del gabinetto ed ‘in conseguenza» di 
questi’ la dimissione ‘di' chi ne era il perno 
più autorevole, vale a dire del dottor Giskra. 
{Si presentò un progetto suppletorio ‘ che non 


puteva toritetitare MUssuito ; si guasto Pupera! 


di conciliazione coi polacchi passando all’or- 
dine del giorno sulla risoluzione e quindi l’al- 
lontanamento di questi ai. quali tennero. die- 
tro gli sloveni, gl’istriani, i goriziani e, trie- 
stini, Il ministero Hasner volle far fronte alla 
situazione proponendo: lo . scioglimento della 
Dieta galliziana; ma la Corona ‘non poteva il- 
ludersi sulla frustraneità di questo! passo, ed 
usando del suo diritto preferi ‘ affidare ‘la di- 
rezione degli affari ad'un uomo che erasi 
acquistato la stima di tutti i partiti. 

Non si trattava, come dissero subito i gior- 
nali viennesi, di abbandonare la costituzione, 
ma di vedere se con mezzi. diversi da; quelli 
usati dai predecessori si potesse giungere a 
qualche miglior risultato. La. stampa; quasi 
tutta favorevole alle idee centraliste, ‘ adoperò 
nella capitale dell’impero ‘ogni armia per ‘con- 
trariare l'opera del nuovo ministro e sopra 
tutto accusò il cancelliere, dell'impero, di aver 
intrigato per condurre ad.un risultato che la 
sola forza delle cose avea reso inevitabile. Se 
il cancelliere dell'impero avesse tessuto questa 
tela d’intrighi che gli si addebitano, bisognerebbe 
credere che sarebbe uno strano uomo, perchè- 
una volta ottenuto lo scopo di far cadere il 
così detto ministero costituzionale, si sarebbe 
impaurito nel toccare alla costituzione ; men- 
tre invece esso non sortì mai dalla sfera della 
sua azione e tutti gl’inirighi invece si ordi- 
scono dagli amici dei, ministri caduti. per im- 
pedire al successore di. far meglio di. quanto 
essi hanno! fatto. 

Essi vogliono spingere la corona fra il di- 
lemma di scegliere fra'i feudali e loro, e quindi 
cercano di rendere impossibile al fconte Po- 
toki di trovare colleghi. Il rifiuto di Rechbauer 
fa la conseguenza di queste mene a cui con- 
tribuì potentemente il presidente della Camera, 
deputato. Kaiserfeld ; il. nuovo. Geremia che 
piange sempre sulla prossima distruzione del- 
l'impero austriaco, ma che non sì lascia mai 
trovare quando sì ha bisogno dî braccia per 
salvare la barca pericolante. 

Si trattava per il nuovo ministero d’ inten- 
dersela coi czeki e subito misero in corso la 
diceria che-tutto era andato a monte .e che. 
anzi gli czéki non ‘avevano. nemmeno voluto 
sentirne a parlare. E via da ma invenzione 
all'altra per intralciare la strada a ‘chi vuol 
fare, ma sopratutto ‘via colle rugiadose insi- 
nuazioni contro glintrighi del conte Beust. Eb- 
bene, io posso dirvi che tutto questo non ha 
ombra di fondamento e che nessuno più del 
cancelliere austriaco rispetta 1’ autonomia del 
gabinetto cisleithano, nessuno più di lui si re- 
stringe scrupolosamente mel circolo delle attri- 
buzioni a lui riservate. Del resto tutto questo 
lo si viene ‘a conoscere anche a Vienna, ‘ad 
onta delle interessate dicerie che si fanno cor-% 
rere im un senso opposto, è nessuno qui du- 
bita che la costituzione è affidata in mano si- 
cura anche in mano del signor. Potoki, men- 
tre la conciliazione colle varie nazionalità sarà 
per lui più facile. La reazione? Non sono che 
alcuni giornali ad immaginarsela, il conte Po- 


Ne ebbe colpa il conte Beust? Nemmeno | toki non è uomo da prestarvisi, ed il conte 


per sogno, Ii cancelliere dell’ impero, si. tro- 
vava.in.allora a lato del suo sovrano in Oriente, 
e la crisi nacque durante fa loro assenza. Ri- 
tornato il: monarca; ‘se ne ‘invocò il giudizio, 
mentre alcuni ministri ‘si mostrarono grande- 
mente desiderosi di cavarsi da ogni imbarazzo 
abbandonando i loro portafogli. Quale fu in 
questa circostanza la condotia del cancelliere 
dell’impero? 

Esso insistè perchè le due. opinioni. che si 
combattevano» nel gabinetto esponessero il loro 
piano , ciò:che fu fatto ‘coi noti due memo- 
randum:, e'del'resto disse che la soluzione 
del conflitto dovesse essere fatto in modo co- 
stituzionale e lasciata al Parlamento. 

Dicono che la pubblicazione di quei memo- 


Beust può vantarsi ch’ era costituzionale e li-. 
berale assai prima dei nostri intrattabili costi- 
tuzionali. N 


e 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


La Gazzetta universale d' Augusta ci reca il 
testo del dispaccio inviato dal sig. di. Beust 
al conte di Trauttmansdoriî , ambasciatore 
d'Austria a Roma, relativamente al Concilio, 
ed al quale rispose recentemente il cardinale 
Antonelli : I 
Copia di un dispaccio inviato da Vienna, 10 feb- 

braio, al conte Trauttmansdor[f a Roma: p 


Le istruzioni che Le ho impartito il 23 ottobre 


scorso , all’ epoca del suo ritorno al di lei posto, 
indicavano la linea. di condotta ch’Ella doveva se- 
guire riguardo al Concilio che stava allora per 
riunirsi , e le spiegavano il contegno che assume- 
rebbe; di fronte ad un avvenimente di tanta im- 
portanza, VI. e R. governo. i K 

Prendendo per punto di partenza il dispaccio da 
me  diretto-il:15 giugno 1869 al conte Ingelheim, 
dopo essermi assicurato dell’accordo a questo scopo 
di ambidue i presidenti del Consiglio della mo- 
narchia austro-ungarica , io constatava che gl’ in- 
tendimenti del governo di S. M. I. R. Apostolica 
non si erano cambiati dopo di quell’epoca. 

Fedeli ai principi di saggia libertà che formano 
la base della nostra costituzione, noi eravamo as- 


solutamente disposti a lasciare che*la Chiesa cat- 


tolica regolasse i suoi affari interni nella più com- 
pleta indipendenza. Così pure noi eravamo ferma- 
mente risoluti di non permettere nessuna usurpa- 
zione nell'azione dello Stato, nè nel dominio della 
legislazione civile, mentre volevamo evitare con 
cura ogni pensiero d’ un’ ingerenza dello Stato nel 
dominio ecclesiastico. 

Questi erano i punti di vista dell’I. e R. go- 
verno all’ epoca. dell’ apertura del Concilio, e la 
nostra condotta ulteriore non li ha mai smentiti. 
Ben lungi dal mostrare un sentimento d’ inquieta 
diffidenza, noi eravamo disposti ad accordare una 
fiduciosa simpatia all’ azione profitua che avrebbe 
potuto esercitare il Concilio per rafforzare e svi- 
luppare i sentimenti religiosi delle nazioni catto- 


liche. Queste sono le stesse espressioni di cui mi | 


sono servito nel mio dispaccio del 23 ottobre. Nel 
mentre io invitava l’Eccellenza Vostra ad inviarci 


precisi rapporti sul progresso dei lavori di codesta - 


assemblea, io le raccomandava di astenersi da ogni 
ingerenza che avrebbe potuto essere interpretata 
come un tentativo d’ usurpazione sui diritti della 
Chiesa. Dimostrando noi un rispetto sì coscienzioso 
per la libertà d’ azione del Concilio, avevamo ra- 
gione di sperare che i' decreti di quest’ ullimo 
avrebbero ‘evitato di trattare quistioni, per le quali 
non era provata la sua competenza. 

Le prime relazioni inviate da V. E. non ci hanho 
indotti a deviare. dalla linea di condotta che ci 
eravamo imposti. Benchè esse fossero di natura da 
inspirarci apprensioni sullo spirito che presiedeva 
alle deliberazioni del Concilio, speravamo che i 
‘a avrebbero infine prevalso 
e che si guarderebbe bene dal combattere aperta- 


mente le idée che oggidì formanò la base della | 


società civile. 

I mio dispaccio del 26 dicembre scorso Le rac- 
comandava ‘quindi di continuare nella sua riserva 
edi seguire soltanto con attenzione, come'sinora, 
il corso delle deliberazioni. Il contegno assunto. da 
un’ imponente: minoranza dei membri del  Con- 
cilio, da una ‘minoranza. composta di prelati dei 
paesi più colti e più zelantemente devoti al catto- 
licismo, e nelle cuì file scorgiamo, con viva 
soddisfazione, i più celebri nomi dell’ episcopato 
austro-ungarico, ci fece sperare un risultato defi- 
nitivo più conforme ai nostri desideri di quanto lo 
fosserò le prime e già note manifestazioni. 

Questa speranza non è certamente aneora scom- 
parsa, poichè, secondo i più recenti rapporti del- 
VE. V., le idee, di moderazione guadagnano ter- 
reno a poco per volta. Però alcuni sintomi, dei 
quali non si deve sconoscere l’importanza, c'inspi- 
rano serie apprensioni. Essi provano infatti, senza 
dubbio, che nelle sfere superiori della Chiesa re- 
gna una tendenza decisa non solo a non ricono- 
scere la libertà, che noi esigiamo per lo Stato in 
tutte le quistioni appartenenti al dominio della le- 
gislazione civile, ma neanche a tollerarla. Noi non 
sappiamo se questa tendenza riporterà Ja vittoria 
sull’opposizione esistente in seno al Concilio stesso, 
ma la sua esistenza, la fonte da cui emana, gli 
alleati ch’essa trova. e l’ostinazione ch’essa dimo- 
stra sono certamente bastanti per allarmarci. L’o- 
pinione pubblica non si rivolge senza ragione con- 
tro certe manifestazioni che, sebbene siano attual- 
mento soltanto allo stadio di progetto , se doves- 
sero realizzarsi, scaverebbero un abisso insormon- 
tabile fra le leggi della Chiesa e quelle che reg- 


gono la maggior parte delle società moderne. Lo * 


approssimarsi di questo pericolo basta per agitare 
grandemente gli animi, e l’imperiale e real governo 
dimenticherebbe il proprio dovere se, per rispetto 
alla libertà di un altro, non tentasse di elevare la 


sua voce onde additare il male ed indicarne le 


conseguenze in quanto lo riguarda direttamente. 

Fra i sintomi e le manifestazioni che hanno quel 
carattere, sta in prima linea la pubblicazione di 
quei ventun canoni che vennero sottoposti alle de- 
liberazioni del Concilio e che riproducono in forma 
positiva le disposizioni principali dell’atto cono- 
sciuto sotto il nome di Sillabo. Mi è noto che 
questo progetto deve passare ancora tutte le 
fasi d’ una matura e profonda discussione. Esso 
può venir respinto od almeno considerevolmente 
modificato. Voglio anche ammettere che il testo 
di esso pubblicato per primo, credo, dalla Gazzetta 
universale d’Augusta, non sia autentico, benchè 
anche i giornali clericali meglio informati non du- 
bitano della sua autenticità e ne fanno argomento 
d’una viva polemica, che ha per scopo di met- 
terlo in miglior luce. 

Ad onta di tutte queste riserve non si può du- 
bitare dell’ esistenza di questo progetto di de- 
creto e sulla volontà suprema di volerlo rendere 
legge della Chiesa. Questo solo fatto basta a giu- 
stificare l'agitazione degli animi e ad' obbligare 
TL. e .R: governo ad uscire dalla riserva ch’ esso 
ha osservato tanto strettamente -sinora. - Il: conte- 
nuto, di alcuni fra questi canoni è di una impor- 
tanza che impedisce l’azione della legislazione ci- 
vile e cerca di distruggere il necessario rispetto 
d’ogni cittadino dello Stato alle leggi del proprio 
paese, dimodochè nessun Stato può essere spella- 
tore indifferente della diffusione di tali dottrine. 

In quanto ci concerne specialmente, noi abbiamo 
giù designato nel dispaccio diretto a Vostra Ee- 
cellenza il 2 luglio 1869, la chiara’ linea di de- 
marcazione che deve esistere fra gli attributi del 
potere dello Stato e quello della Chiesa. 1 prin- 
cipii, che abbiamo espresso altre volte, devono ri- | 
manere la base invariabile- della nostra. condotta. 
Per quanto noi siamo disposti ad accordare alla 
Chiesa la maggior parte di libertà possibile nella 
propria sfera d'azione, siamo del pari risoluti a 
non lasciarle oltrepassare i suoi limiti ed a man- 
tenere illesi i diritti dello Stato. 

Nessuno deplorerebbe più sinceramente di noi se ' 
sorgesse un nuovo conflitto fra i due poteri che 
potrebbero vivere tanto bene insieme in pace; niuno 
deplorerebbe più vivamente di noi nel vedere su- 
scitare passioni ostili alla Chiesa, passioni che da- 
rebbero ad un simile conflitto dimensioni molto se- 
rfe. E nondimeno noi non potremmo rinunciare al- 


‘| governo I. e R., comunicargli i principii dall’ap- . 


| atroce non si avrà ad aggiungere quella che vi 


Ì À 
cagionerebbe l’impunità di un tale misfatto. E però 
la esorto, signor ministro, ad insistere di nuovo e 
ad adoperarsi colla massima sollecitudine per ot- 
tenere che codeste autorità locali lascino nulla in- 
tentato per iscoprire e punire il reo. 

Tadisca, ecc. 


l'adempimento ‘d’unî dovere imperioso, e questo 
dovere è di assicurare il rispetto, alle leggi dello, 
Stato, dovutogli da ogni cittadino senza eccezione 
ed in tutte le circostanze. L’I. e R. governo si 
deve quindi riservarevil diritto di proibire la pub- 
blicazione d'ogni documento clièbffendesse Ta mae? | 
stà della legge, ed ogni persona ché  trasgredisse 
questo divieto, sarebbe responsabile. della sua con- 
dotta, davanti alla giustizia dello Stato. 

La nostra coscienza c' impone di esporre tosto a 
chi di diritto le conseguenze! gravi ma inevita- 
bili che’ dovrebbe avere l'adozione, nel Concilio, 
di decreti simili a quelli sui quali richiamo la di 
Lei attenzione. Non isi deve rimproverarci nep- 
pure un giorno nel paese od in Roma, che noi ab- 
biamo incoraggiato col nostro silenzio risoluzioni | 
che possono eccitare la più profonda commozione 
nei rapporti fra lo Stato e la Chiesa. Nel mentre 
infine noi esprimiamo la nostra ferma speranza che 
la saviezza dei prelati radunati a Roma eviterà da 
sè i manifesti pericoli, dobbiamo tener presente la 
eventualità contraria e compiere un atto di lealtà, 
non facendo un mistero della condotta che dotte- 
remmo in tal caso. Vogliatè con ogni riserva e col 
tatto necessario in circostanze tanto delicate esporre 
al cardinale segretario di Stato i punti di vista del | 


NOTIZIE ESTERE 


Riferiamo dalla France dell'11 la seguente 
descrizione sommaria dei torbidi avvenuti la 
sera innanzi a Parigi: 

« Ieri, verso le otto e mezzo di sera, dei 
gruppi ostili si sono formati nuovamente sulla 
piazza del Chateau d’Eau. Un individuo, stac- 
candosi da questi gruppi, si è avvicinato ad 
un ufficiale del 28° di linea e gli ha tirato a 
bruciapelo un colpo di revolver. La palla ha 
attraversato la mano destra di questo ufficiale. 
L’assassino, arrestato immediatamente, è stato 
consegnato all’autorità giudiziaria. 

«Il 7° battaglione di cacciatori a piedi 


| plicazione dei quali S. M. I. R. Apostolica non $ 
potrebbe recedere, e finalmente pregare Ss. Emi. i 
nenza di non tacere al S. Padre le osservazioni che 
{ VE. V. è incaricata di manifestare. 

Gradisca ecc. 


al passo di corsa ed ha dissipato prontamente 
gli assembramenti, ma si è appreso ben pre- 
sto che i tumultuanti avevano raggiunto altri 
gruppi che costruivano delle barricate. Il 7° 
e 29° di linea sono. tosto usciti dalla caserma 
del Prince-Eugenio per accorrere insieme alla 
guardia di Parigi a reprimere la sommossa. 
Una barricata abbastanza considerevole è stata 
presa prontamente. 

« Trecento individui circa furono arrestati 
e condotti al deposito della prefettura di po- 
lizia. Il brigadiere dei sergenti di città, Cotel, 
ammogliato e padre di sei figli, è stato ferito 
mortalmente alla testa da un colpo di pietra. 
Furono tirati dei colpi di revolvers in diffe 
renti punti sugli. agenti °_° 
rso luna e mezzo del mattino, le pat- 
tuglie della guardia di Parigi e del 12° cac- 
ciatori a cavallo rientravano dopo aver per- 
corso i quartieri di Belleville e di Ménilmon- 
tant, dove la tranquillità era ristabilita. 

« Il 7° ed il 29° di linea ritoraavano pure 
in caserma poco dopo. » 

L’Avenir National, giornale dell’opposizione, 
osserva a proposito di questi tumulti: 

« L’indignazione contro i perturbatori è 
generale. Si domanda da dove vengano questi 
uomini che non appartengono evidentemente 
a nessun partito, che non hanno nessuna 
preoccupazione politica, che non seguono altro 
scopo che quello di spargere il terrore in una 
popolazione, la quale, colla calma con cui ha 
accolto il risultato dei voti di domenica, ha 
dimostrato il suo spirito politico, la sua mo- 
derazione e la sua ferma volontà di non la- 
sciarsi traviare da nessuna provocazione. (ue- 
sti uomini sono, in realtà, pochissimo nume- 
rosi, e senza i monelli che li accompagnano, 
si vedrebbe forse che non sono più di un cen- 
tinaio. La folla non presta loro nessun aiuto 
e dimostra loro, al contrario, il più vivo sen- 
timento di repugnanza. > 

Il Siécle ripete che secondo lui il risultato 
dello scrutinio dell’ 8 maggio è una battaglia 
perduta per la democrazia. 

Questa confessione è preziosa nell’ organo 
del sig. Cernuschi, il quale ha speso, per vin- 
cere questa battaglia, 200 mila franchi. 

Si annuncia da Stuttgarda che il principe 
Federigo di Wurtemberg, cognato del re ed 
erede del trono, è morto in quella città il 
9 maggio a mezzanotte. : 


DE 


Il PLEBISCITO FRANCESE 
Si legge nella Corr. de Berlin del 10: 


Lo splendido successo del plebiscito francese, 
benchè fosse preveduto, è accolto dall'opinione 
pubblica in Germania colla più sincera e più viva 
soddisfazione. Si erano veduti gli antichi partiti, 
avversarii del regime imperiale, ed i democratici, 
nemici d'ogni governo, snaturare il significato del 
plebiscito, sconoscere il pensiero liberale che l’a- 
veva ispirato, trasformarlo in una specie d'appello 
al popolo del cesarismo. L'immensa maggioranza 
degli elettori francesi non si è ingannata sulla qui- 


parole unite d'ordine e di libertà, e sette milioni 
di Sì hanno risposto. 

Il governo imperiale può esser certo che ben 
altri milioni di S), nell’Europa intera, fanno eco a 
quelli del suffragio universale. Da questa parte del 
Reno, specialmente, la politica leale e generosa di 
Napoleone III, fedele ai suoi principii, rispettando 
i diritti degli altri popoli, animata da uno - zelo 
sincero pel mantenimento della pace si era acqui- 
stata già simpatie tanto più vive e tanto meglio 
meritate in quanto che i partigiani delle antiche 
dinastie in Francia continuavano a sostenere, per 
opposizione a questa politica estera. dell’impero, le 
antiche tradizioni di conquista e di supremazia, e 
che gli ultra-liberali stessi, cercando di traviare.il 
patriottismo francese, rappresentano ancora Sadowa 
come « una sconfitta per la Francia, » 

Queste simpatie dell’ estero pel governo impe- 
riale non possono che aumentare allorchè lo si 
vede lottare con energia, non più in nome del po- 
tere personale, ma nell’ interesse della nuova li- 
bertà della Francia, lottare contro una linea di 
partiti e di passioni, che si chiama col. suo vero 
nome: la rivoluzione. I democratici di tutt'i paesi 
dichiarandosi solidali con loro, un’altra solidarietà 
si stabilisce naturalmente, senza distinzione di fron- 
tiere, fra tutti coloro che odiano, tanto per amore 
della libertà stessa quanto per devozione alla causa 
dell’ordine e della pace, i fautori di rivoluzioni. 
In Germania ed altrove, la democrazia militante 
ha sempre gli occhi rivolti verso la Francia; è di 
là ch’essa attende il segnale; è su Parigi ch’ essa 
spera veder alzarsi ben presto ciò che uno dei 
suoi poeti chiama « l'aurora rossa. » 

Lo scrutinio dell'8 maggio scoraggirà le spe- 
ranze di quel colore. Con questo voto la Francia 
assicura lo sviluppo delle sue istituzioni liberali, 
la sua pace presente, i suoi progressi avvenire, 
sotto un principe di sua scelta, acclamato da 
essa ancora una volta dopo vent'anni di regno, e 
nello stesso tempo essa serve. la causa comune 
degli Stati europei che hanno tutti bisogno, come 
essa, dell'ordine all’ interno , della pace all’estero 
per compiere la loro missione nazionale. 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


PariGI, 14 maggio. — I disordini continua- 
rono anche nella sera di ieri, ma sono così 
privi di ragione, che fuori del sobborgo dove 
sono avvenuti la popolazione intera non solo 
era perfettamente tranquilla, ma ignorava per- 
fino ciò che succedeva. Si fanno molte conget- 
ture sulla cagione di questa persistenza di tu- 
multi inutili ed irritanti. Qualcuno nevaccusa, 
al solito, la polizia, ma quale interesse avrebbe 
essa di far ciò.? Convien credere ch’essi ven- 
gono promossi da qualche fanatico esasperato, 
come cclui che ieri fece fuoco, senza essere 
provocato, contro un ufficiale che passava nel 
sobborgo del Tempio, e gli traversò la mano. 
Un altro individuo avviluppato in una ban- 
diera rossa venne ucciso mentre difendeva una 


L’UCCISIONE DEL SIGNOR CHAPPERON 


Intorno a quest'altra tragica, catastrofe di 
cui fu vittima il nostro ex-console al Paraguay, 
i documenti presentati dal ministero alla Ca- 
mera nulla offrono in aggiunta a quello che 
noi abbiamo fatto conoscere col mezzo d’una 
speciale nostra.corrispondenza. Non riportiamo 
che l’ultimo dispaccio diretto dal nostro go- 
verno al ministro del Re a Buenos-Ayres, nel 
quale si rivendica la memoria del signor Chap- 
peron dalle calunnie di cui venne fatto scopo 
ed alle quali rispondeva abbastanza il fatto di 
essere morto lasciando nella miseria la ve- | 
dova ed i figli: Vi è pure un certo numero di feriti. 

Si afferma che gl’incorreggibili enersumeni 
vogliano costringere i deputati della sinistra 
ad unirsi a loro. In questo caso, hanno tanto 
minore probabilità di riuscire, in quanto che 
i giormali che rappresentano la sinistra, cioè il 
Siccle, 1’ Avenir National e perfino il Reveil, re- 
spingono qualunque solidarietà coi tumultuanti. 
Questa disapprovazione è un po’ tarda, senza 
dubbio, ma tuttavia questo linguaggio dimo- 
stra che vedono il pericolo che deriverebbe. da 
un’ alleanza cogli autori delle sommosse. 

Questa sera i disordini, se si rinnoveranno; 
verranno énergicamente repressi. Il governo si 
mostra assai soddisfatto dello spirito delle trup- 
pe, malgrado i voti negativi, e fin da stamane 
le medesime non sono più consegnate. 

I disordini. nella via trovarono eco nel car- 
cere della, Roquette dove ebbe luogo un tu- 
multo. Un custode venne ucciso, e due gra- 
vemente feriti dai prigionieri. 

La crisi. ministeriale continua e non pare 
prossima a. finire, Le probabilità sono sempre 
pel duca. di Grammont agli affari esteri; però 
questo portafoglio venne anche offerto al si- 
gnor di Talhouet. che non vuole rimanere ai Ja- 
vori pubblici. 

Si era parlato del signor Ollivier per l’in-° 


Il ministro degli affari esteri 
al ministro del Re a Buenos-Ayres. 
Firenze, 3 maggio 1870. 
Signor ministro , Ù 

L'atto scellerato che troncò la vita del console 
Lorenzo Chapperon privò lo Stato di un devoto 
suo funzionario ed una famiglia dell'unico suo so- 
stegno. La sensazione prodolta da quel misfatto fu 
così viva che, il giorno dopo. l’arrivo del rapporto 
col quale ella m’informava dell'accaduto, ho pre- 
sentato alla, Camera, dei deputati il rapporto stesso 
e le note scambiate da cotesta legazione col mini- 
stro degli affari esteri della Repubblica Argentina. 
Colsi l'opportunità che mi presentavano le interro- 
gazioni faltemi in proposito per dichiarare innanzi 
alla Camera che, sulla fede dei rapporti indiriz» 
zalimi da V, S., io doveva; qualificare di calun- 
niose ed atroci le accuse. lanciate; cortro. Ja con- 
dotta del signor Chapperon. L'esito delle investi 
gazioni che ella è stata, incaricata dal ministero di 
fare mi metteva in grado di rivendicare così l'onore 
oltraggiato di un regio agente. 

Hi governo del Re approva Ja nota da lei di- 
retta a codesto ministro degli affari esteri per ot: 
tenere che le autorità locali non traseurino alcun 
mezzo che possa condurre allo scoprimento,ed alla 
punizione dell'assassino, Noi ci lusinghiamo che 
all’impressione prodotta in Italia da un. atto così 


i ch’era di picchetto alla caserma, ne è uscito. 


{ brità danzante, come sì dice in linguaggio 


barricata, più presto distrutta che innalzata. | 


Pel capitolo 4° (Lsercito) îl Ministero propone 
L. 61,798,250, e la Commissione sole L. o 
milioni, 765,100, e quindi vi è diminuzione dj © 
L, 1,033,150, ripartite come segue: $ 

L. 452,518 sulla fanteria; L. 39,857 sui bersa- 
glieri; L. 1,026 sul corpo d’ amministrazione ; 
lire 95,688 sulle Compagnie di disciplina, e 
L. 38,927 per quote spettanti ad altri ministeri. 
Inoltre vi è proposta una diminuzione di L. 199,950 


terno, sebbene questo fatto sia stato smentito; 
ma il signor Cherardier de Valdrome si recò 
dall'imperatore a dirgli che riteneva come un 
disonore il lasciare in questo momento: (non 
essendo terminati i torbidi) il suo posto di | 
battaglia, e l’imperatore lo ha rassicurato. 

.. Il'signor De la Guéronnière che ierì pareva 
‘posto ‘fuori della combinazione ministeriale, ' 
‘oggi’pare più vicino ad ottenere il ministero | per competenze in contanti che devono essere tra- 
‘dell’istruzione‘pubblica. Mi vien detto che non | sportate ad altri bilanci, per L. 71,173 sulla ca- 
voglia accettare un’ ambasciata, ‘che‘potrebbe | valleria, per L. 3,462 sul treno, per L. 140,876 
essere considerata come una specie di ricom- | Pe 1 artiglieria, per L. 31,763 pel genio, per 
pensa allo zelo con cui prese parte al  plebi- L. 200,000 esercitazioni campali. 


i ) i ARAUDI biasima alcune delle economie pro- 
= Egli non vuol essere. altro che. mini poste dalla Commissione, 


ni: Rae adele) GOVONE (ministro) dice che non può in nessun 
Si dice che il ritiro del marchese di Tu- | caso accettare l'economia del i rassro ser 
Ihouet, se lascerà il ministero, trarrà seco 


centesimi al giorno che sì toglie agli uomini di 
quello del signor Ségris suo amico, appunto | artiglieria, che hanno il governo dei cavalli. È 
come il ritiro del signor Daru trasse quello 


questo un beneficio che l'artiglieria gode da oltre 
del signor Buffet. Si crede pertanto che la | 40 anni, e non si può toglierlo oggi. 
crisi durerà ancora a lungo. 


Il ministro dichiara che accetta le altre eco- 
La Commissione esecutiva del Comitato in ‘| ®°MIe ? ERP 
favore del plebiscito (composta dei signori I PAIA DIA Dee rega a rame 
is, Girardin, d’Albufera, De la Grange) | de sobrassoldo di cent 5 al giorno N” 
Duvernois, Gi IERI v 18€) {: del soprassoldo di cent. 8 al giorno, concesso, 
desinerà oggi alle Tuileries. Ì < esclusivamente nélle armi d'artiglieria e del genio, 
I processi di stampa aumentano. Il signor 4 agli uomini che hanno il governo dei cavalli. Que- 
Barbieux, gerente del Rappel, venne. testè 4 sto soprassoldo, che ripete forse la sua origine 
condannato ad un anno di carcere e ad una | dalla concessione fattane all’antico treno d’artiglie- 
multa, ed ha già parecchie altre candanne | ria, non fu scritto nei bilanci del 1861, 1862, 1863 
da subire. e 1864, ma CONERO HA qnello si L000, si il 
è "tali . ministero con nota del luglio 1865 ne regolava 
Niro magi AA #3 il conteggio. Esso era stato sancito dal regio de- 
ic il'si Hol al hi positore poco | creto 25 marzo 1852 e la sua’ attuale corrispon- 
noto, 11 signor Holmes, che appartiene alla sione, ammessa legale, vuolsi ripetere da una frase 
scuola di Wagner. Essa annoiò mortalmente, | generica dell’art. 27 del regio decreto 18 dicembre 
malgrado ngn della sea: Krauss, che { 1864, con cui riordinavansi i quadri dell'arma. 
sosteneva la parte principale. Fu pure ese- 


Tale frase suonava che le competenze della bassa 
guito il terzo atto del Rigoletto da mediocri | forza continuerebbero ad essere quelle stabilite dai 


cantanti. La compagnia del teatro italiano è { Precedenti decreti: ora pare alla maggioranza che 
in ertremis. essendo andata almeno in disuso la corrisponsione 
di codesto soprassoldo che non fu scritto nei bi- 
——T_———————_—_———__ lanci del regno d’Italia anteriori a quello del 1865, 
la continuità non possa accamparsi per virtù di 
ATTI UFFICIALI |"; vc 
sr Che se non si ammeltesse codesta specie di pre- 
scrizione, chi sa a quali conseguenze si andrebbe 
incontro dissotterrando vecchi decreti per dimenti- 
La Gazzetta Ufficiale del 13 maggio con- | canza mai abrogati! 

tiene: La equità di questa proposta non pare impugna- 
t i bile, per poco si consideri che se un soprassoldo 
1, R. decreto 5 maggio, che dispensa gli | dovesse accordarsi agli uomini dell’ esercito che 
aspiranti all’ammessione nella regia militare { hanno il governo dei cavalli, dovrebbero pure 
Accademia e nella scuola militare di fanteria f averlo quelli della ' cavalleria; se dovesse accor- 
e di cavalleria dall’esame sugli elementi di { darsi ai conducenti che governano cavalli, lo do- 
filosofia: vrebbero avere quell del treno. Ora, nè gli uni 
2. Le norme per cli sai nè gli altri godendolo , il mantenerlo per 1’ arti- 
ammissione nella Linee bterga sara glieria e genio sarebbe un privilegio tanto meno 
scuola’ militare di fanteri. di lens giustificabile, dacchè codeste armi, come tulte le 
[PE Tia e di cavalleria nel- | altre, ebbero le loro competenze giornaliere nel 
l’anno 1870. vitto, dal 1860 in poi, aumentate di 18 centesimi. 
ARS AI I3 SEAN o SCI, e Il relatore dichiara però che non insiste, spe- 
rando che questa questione verrà studiata e. riso- 
CRO N AC A DI FI RE NZ E luta secondo le regole dell’eguaglianza e della giu- 
stizia e purchè lo stesso soprassoldo sia anche ac- 

cordato' agli uomini del genio. 
Seca &OvoNE osserva come la Commissione tolga 
Ieri un giovinetto di 12 anni cadde da un ‘| quest'anno 200,000 Jire dalla somma che l’anno 
carro della vuotatura inodora e si ferì al capo. Dino la Camera stanziò per le vservitazioni cam- 

È i ali. 

La ferita, però, è Here. % Il ministro non vi si opporrebbe qualora la 
somma di 600,000 lire stabilita dalla Camera ba- 
La sera di sabato, 14, avranno principio le | stasse, ma pur troppo non è così. Le esercitazioni 
rappresentazioni d’opera e ballo al R. Teatro { costarono l’anno scorso molto più. ll ministro in- 
Principe Umberto. La prima opera è il Matri- | siste quindi perchè sia mantenuta l’intera somma. 
monio segreto del Cimarosa, in cui avranno |  FAmanx (relatore) dice che queste spese, con- 
parte le signore Ricci, Magi e Sabatini, il | Sistendo di soprassoldi, di compensi per guasti re- 
buffo Scheggi , il tenore Parisini ed il bari- { Sat alle private proprietà, di trasporti, di rimborso 
tono Polonini. Nel ballo Lauretta, l’astro mag- 9 spese:diverse, per. ufciali di; stato maggiore, lo 
ore sarà la signora Claudina Cucchi E Daron) che sonale più, portanti erano pagate 
Li 31 » ©ete-.1 sulla rubrica generica soprassoldi di marcia, d’ae- 


SEI SINguIggio + cantonamento di villaggio, indennità di via agli ise- 
teatrale, ed applauditissima in teatri di primo%} lati in marcia, che nel 1869 e nel 1870 fu ed è 
ordine. pure sempre mantenuta, ovvero sui margini che 
presentasse il totale del capitolo 4°; delle altre era 


Abbiamo ricevuto il resoconto dell’incasso Hi SEE TEO er i a 


e dei pagamenti per conto del primo Comi- 
(tato fiorentino in soccorso ai danneggiati 
dalla inondazione. avvenuta in Pisa il 10 di- 
cembre 1869. La somma incassata fu di lire 
12,598 01, delle quali è pienamente giustifi- 
cato il pagamento. 


Ora, non essendo stata proposta. nessuna dimi- 
nuzione sui soprassoldi sopra specificati i quali ri- 
mangono previsti in lire 1,045,110, non solo quali 
erano nel primo progetto, ma precisamente come 
nel passato anno in cui la forza fu più grande ; non 
essendosi toccate le spese dei trasporti , sembra 
possibile una diminuzione di 200,000 lire per que- 
sto articolo. 

@OvONE ‘insiste. Dice che le istruzioni come 
si davano in Piemonte non sono meno buone di 
quelle. dei campi d’ istruzione. Spera che la Ca- 
mera gli manterrà tutta la somma. 

»RES. mette ai voti la riduzione proposta sui 
campi d’ istruzione. Non è approvata. 

RUFFINI fa alcune raccomandazioni al mini- 
stro intorno al servizio di contabilità e di vesti- 
zione del soldato. Chiede che nomini una Commis- 
pioggia a Bari. Dominano'i venti deboli fra | sione di uomini competenti perchè studi un sistema 
Ovest e Nord; a Brindisi soltanto soffia forte | che, oltre che tutelare gl’interessi dell’erario, prov- 
il Levante. La pressione è aumentata fino a | Veda pure a quello del soldato. alzi 
7 millimetri. SIENA fa egli pure alcune osservazioni in- 

La burrasca segnalata ieri 1’ ipftorno al: depositi nei magazzini. | ---= >.» aÙu 
versato la Danimarca eil tre di 3 Fovome (luisto), rammento i ari lseni 

E sf s ra però {che vigono nei vari eserciti e li confronta col no- 
sempre forte il Libeccio sulle coste occidentali 


7 3 Ka stro. Dice che il soldato prussiano , tranne i casi 
di Europa, e il mare è grosso a Gibilterra. di parata, è peggio vestito del nostro. ll sistema 
Continua il tempo variabile. di deconio vigente nell'esercito italiano fu trovato 

}i massima + 25 0 


} talmente buono che, dopo il 1839, il governo fran- 
Temperatura ? minima + 140 a 


4 cese lo adottò per vari corpi. 
reg e 
PARLAMENTO ITALIANO 


L'oratore dà leviura di una relazione che gli fu 
CAMERA DEI DEPUTATI 


fatta sui risultati. ottenuti in Francia dal sistema 
italiano, relazione nella quale è detto ch’esso diede 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Sedita del A3 maggio. 


ottimi frutti, poichè con questo sistema il soldato 
è interessato alla conservazione del sno vestiario. 

La seduta è aperta alle ore 21}2 colle solite for= 
malità. 


erurrina dice che il sistema del deconto è 
Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 


buono per soldati che hanno lunghe capitolazioni, 
enon per soldati che rimangono tre soli anni sotto 

mas. dì lettura della proposta presentata dal- 
l’on. Corte, ed esaminata già in Comitato, per la 


Questa sera, sabato, 14 corrente, a ‘ore 8 1]2 
precise, nel Pio Istituto De'Bardi (via Michelozzi, 
n. 2, presso cia Maggio), il prof. Cesare d’Ancona 
darà la consueta lezione di geologia applicata, e 
continuerà a trattare: Delle epoche geologiche. 


Bullettino Meteorologico del 13 maggio 
ora 1 pomeridiana 
Il cielo si è mantenuto qua e là nuvoloso; | 


le armi. 

Presso di noi il sistema di deconto occupa un 
sesto dell’ esercito, e conta ingenti spese di can- 
celleria. 

WARINI sostierie 1’ urgenza di studiare questa 
questione, 

nomina d’una Commissione d'inchiesta sulla con- f-:% Proposito, e che essi verranno usa 
cessione della galleria di Stallatà. PRES. Osserva che con questo sistema: di sol- 
Allorchè sarà presente il ministro dei lavori pub- $ levare ad ogni momento questioni sigg. che 
blici, si stabilirà il giorno per lo svolgimento di { Î questo momento non hanno scopo, sì Asmsce 
questa proposta. È per concludere nulla. Ieri si è votato un capitolo 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus: @ ed oggi ancora nessuno. 
guerra, 


covonk risponde che molti studi furono fatti 
sione del bilancio della mentoLi-viane dimostra l' imporlanza di 
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ricolo è cessato. 


quali il Ministero chiede L. 772,180 ela Com- 


questa questione, ma crede che la Camera possa 
accontentarsi delle promesse del ministro. } 

La Camera approva quindi il capitolo di lire 
61,541,160. è E 

Il capitolo 5 riguarda i carabinieri reali. Il mi- 
nistero propone L. 17,034,690, la Commissione 
invece propone L. 16,455,570; cioè un' economia 
di L. 579,120. 


Questa diminuzione dovrebbe ottenersi coni lire & 


557,901 per deduzione di 4 0i0 sulle paghe della 
bassa-forza e sui cavalli di truppa per le vacanze 
che si verificano nell’ annata, per L. 16,416 sui 
foraggi dei cavalli di truppa nella legione di Ca- 
gliarì, i quali costano lire 1 30. invece che lire 
1 40 è per L. 4,800 per indennità di carica che 
si toglie ai membri del Comitato. 


covowe non può accettare la riduzione-della 


Commissione, specialmente per ciò che riguarda 
il 4 0j0 sulle paghe e sui cavalli. 

wax3NI (relatore) crede che i bilanci consun- 
tivi proveranno che l'economia proposta dalla Com- 
missione non si possa fare. 

LANZA appoggia le cose dette dal ministro 
della guerra. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Garaù e Sor- 
mani Moretti la Camera approva il capitolo fissato 
d'accordo fra Commissione e Ministero in lire 
16,711,570. 

Il capitolo 6 concerne i veterani ed invalidi per 
L. 871,590. 

È approvato. 

Pres. annunzia che l’ on. Massari chiese di in- 
terrogare il ministro dell’interno sopra le voci che 
corrono di disordini scoppiati nella provincia di 
Volterra. 

LANZA è pronto a rispondere subito. 

maSssaRI dopo avere rammentate le parole 
pronunziate l’ altro giorno dal ministro dell’ interno 
intorno ai fatti di Catanzaro, chiede al governo se | 
è vero che una banda siasi mostrata nel circonda- 
rio di Volterra, se è vero che essa provenga da 
arruolamenti fatti a Firenze ed a Livorno, se è vero 
che quattro operai della ferrovia maremmana siansi 
uniti alla banda, se è vero che essa abbia cattu-.| 
rato il sindaco di Valdelsa. impadronendosi di 
80,000 lire. 

In queste questioni non ci possono essere gare 
di partito, e l'oratore è disposto a sorreggere il 
governo. 

Deplora la facilità colla quale le plebi vengono 
ingannate dalle male voci messe in giro dai nostri 

L’ oratore termina stigmatizzando gli ‘attentati 
folli che vengono diretti contro Ta monarchia costi 
tuzionale che è la fondatrice della nostra unità. 
(Benissimo) 

nanza dice di avere ricevuto ier l’altro un 
dispaccio che gli annunziava essersi mostrato nel 
circondario di Volterra un assembramento di 800 
uomini. Questa. cifra parve al governo fosse il 
frutto di un errore, ed infatti uh dispaccio poste- 
riore annunzia che questa banda si componeva di 
60 o tutto al più di 80 uomini. Inseguiti dalle 
truppe, essi errarono per parte delle provincie di 
Pisa e Grosseto. Orà la banda troverebbesi a Mon- | 
terotondo ed a Radicondoli. 

Il ministro dice che fino dal dieci del corrente 
spedì a certi prefetti ordine di tenere gli occhi 
aperti sulle mene mazziniane e di agire con tutta 
energia. | 

Il prefetto di Livorno aveva segnalato una certa 
animazione fra gli uomini ‘che appartengono al 
partito mazziniano e l’arrivo in quella città di 
taluni estranei. Specialmente si segnalavano certi 
Galliano e Carlo Meyer che ora capitanano la 
banda, 

Il ministro dice che tutte le ricerche fatte esclu- 
derebbero l’idea che fossero fatti arruolamenti ; 
tatto fa supporre che la banda fu radunata con 
persone individualmente invitate. 

Il Meyer è proprietario di una cava di carbone 
nel circondario di Volterra ed è impresario di un 
tronce di ferrovia ; egli deve avere sollevato i suoi 
@perai e si è messo alla loro testa. 

La banda, composta dapprima di 12 individui, 
si recò a Rosignano e si fece consegnare da quel 
sindaco i fucili della guardia nazionale. Credesi 
però che altre armi-siano state sbarcate, toccando 
alla rada di Vada. Questi due fatti sono consegnati 
in due rapporti. Il Mayer fece al sindaco di Ro- 
signano regolare ricevuta dei fucili. Oggi la banda 
si compone d’ una settantina d’ individui che tro- 
vansi verso Radicondoli, presso Monterotondo. 

Essa è inseguita dalla truppa dappresso, e non 
potrebbe tardare ad essere dispersa. 

i. Le popolazioni si mostrarono. decisamente av- 
verse al movimento, quindi il ministro spera di po- 
tere annunziare fra un giorno o due che ogni pe- 


L’oratore dice che vuole tranquillizzare la Ca- 
mera sulle voci che furono messe in giro dai gior- 
nali sui fatti di Catanzaro. In quella provincia ogni 
disordine è cessato, le bande furono disperse ed il 
paese è tranquillo. 

massazi chiede al ministro se vi è una o più 
bande. 

xanza. Trattasi di una banda sola che fu vista 
sui confini di tre provincie. 

L'incidente non ha seguito, 

wREs. Interrogo l'on. Corte per sapere quando 
vuole svolgere la sua proposta d’inchiesta. 

conte. Sono agli ordini della Camera. 

PISSAVWINE propone che questa proposta sia 
svolta dopo la votazione di tutti i bilanci. 

vaLEREO vorrebbe che questa proposta. fosse 
svolta prima che la Commissione, incaricatà del-; 
l'esame delle convenzioni ferroviarie, abbia finito 
il suo lavoro. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. ministro dei 
lavori pubblici, la Camera delibera di mettere | 
questo svolgimento all'ordine del giorno dopo il 
bilancio della guerra e gli altri due progetti che 
sono già iscritti. È 

L'incidente non ha seguito. 

camma presenta ùn progetto di legge, del 
quale non intendiamo il titolo. 

Si riprende’ la discussione del’ bilancio della 
guerra. i 

Il capitolo 7 riguarda’ gl’istituti' militari, per i 


missione propone L. 786,840, e quindi un atimento 
di L. 14,660. 

w'aywaxa biasima vivamente la soppressione 
del collegio di Napoli. 

»wazanx dice che allorchè si. propose la sop- 
pressione dei collegi non si pensò di fare offesa 
alla città di Napoli, ma di sanzionare un prin- | 
cipio. 

»'Axama propone il seguente ordine del 
giorno: = 


«recarsi a Livorno onde imbarcarvi truppa per 


1 quale era da pochi giorni arrivato colà, pro- 


‘ del 12, a San Michele d’ Adige avvenne una 


- —Al Ravennate del 42 scrivono in data del 


« La Camera, riconoscendo il°*diritto storico del 
collegio di Napoli, passa all'ordine del giorno. » 

CORTE propone la questione sospensiva sopra 
questa proposta. 

SAN Donato. Nelle condizioni numeriche 
della Camera sarebbe meglio riservare questa qui- 
D'axana aderisco. 


Il capitolo 7 viene approvato in L: 790,000. 
La seduta è sciolta alle 5 3{4. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| — Sabato; ‘scrive La Spezia del 42 3 arri 
vava fra noi il trasporto a vapore Cavour che 
rimorchiava il nuovo ariete Alfredo Cappellini, 
uscito ultimamente dal cantiere di Livorno. 
Nella nostra darsena sì sta allestendo il pi- 
rotrasporto Città di Napoli, che si dice debba 


la Sicilia. ì 

— Nella Gazzetta dell'Emilia di Bologna 
del 13 sì legge: 

A Ferrara, la sera dell’otto corrente, certo 


Klaio, precipitava dall’alto delle mura di Porta 
Reno Ja propria druda Giuditta Favaro, d’anni 
45, di Stanghella (Veneto), in compagnia della 


+ veniente da Padova. In seguito alla grave ca- 
‘duta, soccombeva la donna infelice, della quale 
sarebbe forse a lungo rimasta ignota la tra: 
gica fine se l’uccisore, lasciata Ferrara e re- 
catosi a Bologna, non si fosse spontaneamente 
| costituito in queste carceri giudiziarie e non 
| avesse confessato il suo delitto. Fu diffatti în 
grazia d’una tal confessione che il telegramma | 
mandò l’annunzio del caso a Ferrara; ove nella 
\ località dal Mazzoli indicata, località appartata, 
si è rinvenuto il cadavere della Favaro. 


— Questa mane, scrive l'Adige di Verona 


brutta scena di sangue. Un guardiano. della 
ferrovia, preso da subitanea alienazione men- 
fale, vibrò un colpo di roncola, alla fronte, 
al parroco di quel paese; poscia imbattutosi 
in un operaio, taglia-pietra, Io ferì alla gola. i 
La ferita del primo è leggiera, mentre quella 
dell’altro è grave. Il feritore venne arrestato 
dai reali carabinieri. 


40 da Brindisi : 


Alle ore 10 antimeridiane di oggi giungeva da 
Egitto 1n questo porto il piroscafe Principe Cari- 


gnano, della Società Adriatico-Orientale , portante |" 


la valigia supplementaria.e. 39 passeggieri tutti in 
glesi, che partono pel loro destino oggi stesso col 
treno speciale. 

Mi trovo in grado di assicurarvi che il pas- 
saggio definitivo della valigia per Brindisi diverrà 
-tra pochi giorni un fatto compiuto. La Peninsulare 
sarà quella che ne farà il servizio. In seguito di 
tale disposizione, che sarà senza dubbio di un 
grande utile ed onore all'Italia, la Società inglese, 
rappresentata dal signor Gabrielli, darà mano, 
pare, in un tempo non molto lontano, ai lavori 
del bacino e del dock, lavori che questa Società 
non avrebbe certamente intrapresi, se non era si- 
cura che la valigia delle Indie passasse definitiva- 
mente pel suolo italiano. 

Giorni sono transitò per questa città, prove- 
niente da Firenze, Sir Elliot, ambasciatore inglese 
a Costantinopoli, il quale, unitamente alla sua fa- 
miglia, si imbarcò sopra la Psiche, legno da guerra : 
inglese, e faceva rotia per Corfù ed Atene, dove j 
si doveva fermare qualche giorno, e, dicesi, pel 
doloroso affare del massacro dei sudditi inglesi per 
parte dei briganti. 

— Nel Pungolo di Napoli dell’ 11 corrente 
si legge: 

Durante la lezione di chimica fatta dal coa- 
diutore del prof. De Luca, signor Giordano, 
varii studenti si diedero stamane a fare del 
chiasso in modo tale che il professore, dopo un 
quarto d’ora di inutili tentativi per farsi udire, 
fu obbligato a dichiarare che rimetteva la sua 
lezione ad un altro giorno. 

All'uscire dalla scuola si udirono diverse 
grida di Viva Garibaldi! viva la repubblica! 
E gli studi intanto vanno colle gambe al- 
l’aria!! 

— Nel Piccolo Giornale di Napolî dell'11 
corrente si legge: 


La scorsa notte, nella nostra città, vi fu, 
l'affissione di qualche manifesto repubblicano. 
L'effetto è stato terribile ; perfino il lastricato 
ha fatto sentire al sismografo i suoi fremiti ; 
ma, siccome i cittadini dormivano, non se { 
n’è avveduto altri che qualche agente di pub- 
blica sicurezza. - 

Sono stati arrestati per mandato: dell’ auto- 
rità giudiziaria i signori Luigi Mira sotto la 
imputazione di spaccio d'influenza e Francesco 
Gangiano per estorsione , reati in relazione 
amendue colle Banche-usura. 

Jeri fu rimesso in libertà il principe della 
Rocca; implicato nella faccenda dei banchisti. 


— lIeri sera, scrive il Giornale di Sicilia 
di Palermo del 9, entro il giardino dei signori 
Morana, in contrada Noce, fu vibrata una fu- 
cilata al guardiano Rosario Ganci, che venne 
a' colpirlo gravemente all’ inguine sinistro ed 
al terzo inferiore dell’avambraecio dello stesso 
lato. Il ferito fu immediatamente condotto 
all’ ospedale della Concezione, ove versa in 
grave pericolo. 


— Ieri, scrive l’ Amico del Popolo di Palermo 
del 9, una Commissione, a nome degl’impie- 
gati ini disponibilità, ai quali sino ad aprile è 
stato accordato un sussidio governativo, si è 
presentata al generale Medici, per pregarlo a 
voler mettere innanzi verso il governo ogni 
sua influenza perchè loro sia continuato il 
sussidio. Sappiamo che l’illustré generale, com-_|_ 
enetrandosi. delle infelici condizioni in cui 


«durò circa tre secondi. 
Luigi Mazzoli, d’ anni 24, di Rovigo, calzo- 


come promotori un Galliani, caffettiere a 


[può destar inquietudine, dovendo disper- 
*dersi o cadere nelle mani della truppa, 


versano, ha loro promesso che, giun 
Firenze, parlerà con'efficacia a loro vantaggio. 
IE— Nella nostra rada, scrive il Giornale di 
Sicilia di Palermo del 4103: è ritornata la 
squadra navale che se n’era ‘allontanata sotti- 
mane sono. 

— Si dice, scrive lo Stendardo Cattolico di 
Genova del 12, che monsignor De Merode sarà 
nominato vescovo di Viterbo, essendo quella 
sede rimasta vacante per la morte del cardi- 
nale Gonnella. 


Siîmistrî marittimi. — L'Osservatore 
Triestino dell’I4 scrive: che, il'numero dei 
naufragi segnalati durante la settimana de- 
corsa fu di 30, locchè porta a 713 il numero 
dei naufragi che si ebbero a deplorare in que- 
st’anno; 


Terremoti. — Il terremoto, scrive P0s- 
servatore Triestino dell’A4, ci visita troppo di 
frequente. Ieri sera fu avvertito a Trieste qual- 
che movimento sussultorio, e verso le tre di 
stamane fu sentita una scossa ondulatoria che 


I palazzo del Khedive. — Il piro- 
scafo arrivato questa mane da Alessandria di 
Egitto, scrive l’Osservatore Triestino del 6; ci 
reca la notizia che il 27 afrile scoppiò un 
incendio nel nuovo palazzo del Khedive a 
Ramle, e che in' poche ore quel sontuoso edi- 
ficio fu quasi completamente distrutto dalle 
fiamme. Si assicura che il Khedive, appena 
fu informato dell’ incendio, ordinò che quel 
palazzo fosse di nuovo costrutto in pietra. 


Le cavallette in Sardegna. —Nel 
Corriere di Sardegna di Cagliari del 7 cor- 
rente si legge: J 

Lettere che pervengono da Maracalagonis, 
Sinnai e Bari Sardo riferiscono essersi con- 
statata la presenza delle cavallette nel terri 
torio di que’comuni. Gli indigeni si danno 
ogni cura per distruggerle. Sperasi che le su. ; 
perstiti non cagioneranno gravi danni, poichè 
sono molto piccole e la stagione è abbastanza 
inoltrata. \ 

Un editore generoso. — Il Morning- 
Post scrive che un editore offrì 400,000 fran 
chi al signor Beniamino Disraeli per la pro- 
prietà del nuovo romanzo, Lothaîr, scritto ul- | 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. presidente del Consiglio, rispon- 
dendo ad un' interrogazione dell’on. Mas- 
sari, ha dati particolareggiati ragguagli 
della banda che si è mostrata nel circon- 
dario di Volterra. Essa sarebbe al più 
composta di 80 individui. Espose, senza 
reticenze, da cui fu formata, additandone 


Livorno e Carlo Mayer appaltatore di un 
tratto di strada ferrata nelle vicinanze; 
annunziò che recatasi dal sindaco di Ru- 
stignano sì fece dare i fucili della guardia 
nazionale, rilasciandone ricevuta firmata 
Mayer, che altri fucili aveva; che si cre- 
dono sbarcati nella rada di Vada, che essa 
accennava a’ confini romani, ma che non 


timamente dall’illustre uomo di Stato inglese. |. 


metta-ogni cosa in: chiaro. 


corrente : 


colari : 


grossa di 800 armati. 


zionale. 


| doli. 
In conformità delle disposizioni preventiva 
mente date, la truppa insegue questa banda 


vendita di privativa. 


torità della legge ed all’ordine pubblico. 


Leggesi nello stesso foglio: 


aprile : 


more della febbre gialla. » 


che miete tante vittime al Brasile. 


igendo in-| al giudizio della Camera; non potrebbe rag- 


giunger meglio lo scopo; a cui conduce una 
discussione pubblica della convenzione, che 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 13 


Intorno alla riunione di bande armate nel 
circondario di Volterra, sulle quali da ieri 
furono messe in giro notizie diversamente con- 
traddittorie, pubblichiamo i seguenti parti- 


Già dai primi del corrente maggio il go- 
verno del Re era informato della possibilità 
di qualche criminoso tentativo che le consuete 
macchinazioni della setta mazziniana venivano 
preparando in quella provincia; infatti noti 
agenti di questa fazione erano visti racco- 
gliersi da diverse parti nella Maremma to- 
scana e indettarsi coi soliti fautori d’ogni di- 
sordine, dando loro la posta a Canneto e Mon- 
tallo, ove il giorno 141 correva voce dovesse 
riunirsi la banda, che i novellieri facevano 


Nel fatto poi non v ebbe altro che una 
banda di 50 giovani, i quali, radunatisi ieri 
(12) al Sasso di Monte Rotondo, in parte già 
armati, si gettarono in Lustignano, impadro- 
nendosi di pochi fucili di quella guardia na- 


Posteriori notizie segnalarono la presenza 
della stessa banda nella fattoria. Fassini, poi 
in Montieri, ove entrava la sera richiedendo 
le armi della guardia nazionale -le quali. fu- 
rono da quel sindaco rifiutate; partitasi da 
Montieri, apparve più tardi presso Radicon- 


a capo della medesima sta: certo Galliano, te- 
stè esercente in provincia di Perugia una ri- 


Appena occorre soggiungere come le popo: 
lazioni fra le quali intervengono gli esposti 
fatti, condividendo il sentimento di tutto il 
paese, protestino colla calma e coll’ unanime 
riprovazione contro queste aggressioni all’au- 


Nel n° 103 del Corriere Mercantile di Ge- 
\ nova leggesi sotto la data di Rio Janeiro, 7 


« Da nostre particolari informazioni veniamo 
a sapere che quel console italiano è partito 
sul vapore Oneida all’improvviso e senza farne 
avvertiti i suoi connazionali, sembra per ti- 


Quel giornale fu molto male informato. Il 
cav. Gonella, console italiano a Rio Janeiro, 
non ha mai abbandonato quella residenza. Al 
momento in cui il giornale sovra indicato 
pubblicava quella notizia lesiva dell’onore del 
signor Gonella, questi si era appena riavuto 
da un grave accesso della terribile malattia 


È giunto invece recentemente il barone Ca- 
valchini, ministro italiano al Brasile. La sua 
venuta è motivata da gravi ragioni di servizio 
affatto estranee ad ogni considerazione perso- 


nale ed allo stato sanitario del paese, dal quale 
quell’ egregio funzionario non sarebbe certa- 


che 1’ insegue. î 

Diede pur notizie della provincia di Ca- f. 
tanzaro, le quali recano che non resta più } 
traccia di bande e l'autorità del governo 
è ovunque ristabilita. 

Salvo quest’ incidente, la seduta della 
Camera fu occupata interamente nella fa- 
ticosa discussione del bilancio della guerra. 


ll Comitato privato della Camera ha oggi 
continuata la discussione relativa alle strade 
ferrate. Dopo le strade sarde, votate ieri, venne |, 
la volta della strada ferrata d’Ivrea ad Aosta 
e; dopo lunga discussione, il Comitato ha ap* 
provato un ordine del giorno con cui s’invita 
il ministero ad adottare i provvedimenti ne- 
cessari perchè sia ripresentata la convenzione, 
che nella precedente sessione era stata pre» 
sentata alla Camera dal ministro Pasini. 

L'on. Gadda, ministro deì lavori pubbliei, 
si oppose, come era naturale, a tale mozione, 
perchè, andando di questo passo, non si sa 
quali nuove strade non si possano introdurre { 
nella legge, ma il Comitato tuttavia l’approvò, 
perchè, entrato in una via, non è facile l’u- 
scirne; e poi trattasi, non tanto di stanziare 
una spesa, quanto di rinnovar una promessa 
fatta da molto tempo a popolazioni, che spe- 
ravano prima d’ora di vederla adempiuta. 

Venne in seguito la proposta dell’on. Corte 
per un inchiesta sulla concessione della galle- 
ria di Stallati, fatta dalla precedente ammini 
nistrazione al sig. Fazari. La discussione fu 
disordinata più che mai, e finalmente la pro- 
posta fu ammessa alla lettura. 

È ciò che in generale il Comitato non rifiuta 
mai. Ma davvero non vediamo a che giove- 
rebbe un'inchiesta. Non è compresa fra le 
convenzioni da approvarsi dal Parlamento anche 
quella del traforo della galleria di Stallati? I, 
deputati non potranno quando la si, discuta far 
le loro obbiezioni? Chi crede la concessione così 
irregolare ed arbitraria, da non poter esser 
sanata, la respinge; chi invece stima di as- 
solverne l’ amministrazione precedente ed ac- 
cettare il fatto compiuto, la vota, dando per 
tal modo un bill d'indennità al governo. L’in- 
hiesta sopra un atto del governo, sottoposta 


fi 


del 30 aprile 1870. Essa era la seguente: 
Entrata L. 1,850,589,09 52 
Uscita » 4,722,413,416 55 


mente partito senza un ordine del ministero. 


La Direzione generale del Tesoro ha pub- 
iblicato la situazione delle Tesorerie la sera 


Numerario e biglietti di Banca in cassa il 


30 aprile 1870 L. 128,176,502 92. 


Diseacer ELerrRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Il governo argentino vi ha spedito un corpo 
di truppe. 


Vienna, 13. — Cambio su Londra 12990. 

Parigi,,13. — Tutti i sovrani d'Europa si 
congratularono coll’imperatore per l’esito del 
plebiscito. 

La nomina del duca di Grammont a mì 
nistro degli affari esteri è considerata. come 
certa. 

Bukarest, 12. — Il programma politico del 
nuovo gabinetto consiste: per l’interno, nel 
manteaimento dell'ordine e nel rispetto ai di- 
ritti degli israeliti; per l’estero, in una po- 
litica occidentale assai decisa, 

Il ministro degli affari esteri signor Carp, 
è conosciuto per. le- sue tendenze francesi. 
Egli interpellò una volta il ministro Bratiano 
sulle bande bulgare che ‘rendevano inquiete 
le potenze occidentali. s 

Il principe ha ammistiato tutti i condannati 
per delitti di stampa. 

Le Camere devono riunirsi domani. Esse 
saranno probabilmente sciolte. Questa misura 
è reclamata dalla pubblica opinione. 
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Giovanni RomBALDO, Gerente. 
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Parigi, 13. — Ieri sera non avvenne alcun 


disordine. Furono fatti soltanto due arresti. 


La Gazzetta dei Tribunali dice che il totale 


degli arresti fatti da lunedì in poi ascendono 
a 558. 


Londra, 13. — Camera. dei. comuni. .— 
Otway dichiara che la Francia non chiese nè 
direttamente nè indirettamente l’estradizione 
| di Flourens; spera quindi che si rinunzierà 


al meeting di domenica. 


Parigi, 13. — Il Journal Officiel dice che 
l’imperatore e l’imperatrice recaronsi ieri in 
carrozza scoperta alla caserma Principe Eu 


genio. Le Loro Maestà furono calorosamente 
acclamate dalle truppe e dalla folla. Percor- 
sero le camere della caserma in mezzo alle 
grida di: Viva l'imperatore ; viva l'imperatrice; 
viva il principe imperiale. Le Loro Maestà re- 
caronsi quindi alla scuola militare, ove furono 
Vivamente-acclamate dalle truppe. Durante tutto 
il cammino le Loro Maestà furono l’oggetto 
delle più ‘simpatiche dimostrazioni da parte 
della fella che si agglomerava sul loro pas- 
saggio. 

Messina, 18. — È in porto. il piroscafo 
l'Africa, reduce dal primo viaggio delle Indie 
per Suez. La Camera di commercio donò al 
naviglio una magnifica bandiera nazionale e 
rese i dovuti ‘elogi al Sapeto, che trovasi a 
bordo del piroscafo, giudicando che l'acquisto 
di Assab è importantissimo per i futuri com- 
merci. Le Autorità tutte si associarono a que- 
sta festa del Commercio. La Cittadella salutò 
con 21 colpi di cannone la bandiera donata. 

Rio Janeiro, 22 aprile. — È scoppiata una 
rivoluzione a Entre-Rios, nella repubblica Ar- 
gentina. Il generale Urquiza, comandante di 

uella provincia, fu assassinato da 300 uomini 
condolti dal generale Lopez Jordan. 


j 
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DA RIMETTERE 
parecchi Giornali tedeschi, 


— Dirigersi a quest’ufficio. 
=___————_—_—_____sàaàa+= +«a«- => °' 
TEATRI DEL 14 MAGGIO 

PAGLIANO — Opera La Favorita. 

LOGGE. — Petit Faust. Î 

PRINCIPE UMBERTO. — Opera Il matrimonio 
segreto — Ballo Lauretta. 

ARENA NAZIONALE — Estella. 

POLIFEANA VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. 
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